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«Un parco naturale non è un paradiso»
Stelvio, lo zoologo Boitani difende il nuovo piano. L’Enpa: «Vogliono solo sterminare 1.500 cervi»

TRENTO « U n p a r co n a t u r a l e
prevede un regime di g estio-
ne di un’area, non è un para-
diso in terra». Toglie fiato alle
po l emi che il p rofes sor Lu igi
Boitani, presidente della Lar-
ge Carnivore Initiative for Eu-
r o p e e gi à c o o rd in a to re d ei
piani di gestione di oltre tren-
ta parchi nazio nali in Ita lia e
in Africa. Ieri è partito ufficial-
mente il «Pian o di conse rva-
z i o n e e g e s t i o n e d e l c e r vo
2022-2026», che con l’avvallo
di Ispra prevede l’abbattimen-
to d i 1 80 e se mp la r i a ll ’ann o
n el l a po r zi o n e t r en t in a d el
Parco nazionale dello Stelvio.
L’obiettivo dichiarato è quello
di «mitigare e ridurre gli squi-
libri ecologici» provocati dal-
l a sov r ab bo nd an za d i c er vi .
Una prima assoluta per la pro-
vincia di Trento, ch e però ha
già incassato le contestazioni
delle associazioni animaliste.

C ’è c hi h a i nd i vi du a to u n
co r to ci rc u it o: c he se n so h a
creare un parco naturale e poi
spararci dentro? Boitani offre
un a l et t ur a « da ll ’ in te rn o » e
ripara a un pregiudizio diffu-
so: «Le aree protette non sono
necessar iamente d egli scam-

po l i au tonom i di na tura ch e
devono essere lasciati in pace
— precisa — L’uomo intervie-
ne p er calm iera re gl i e ccessi
in basso o in alto, tutto qui. Si
po tre bb e a nc he d ec id er e d i
lasciar fare alla natura, poi pe-
rò bisognerebbe essere pronti
ad accettare gli eccessi». Se ad
ese mpio si cons ider a l o sce-
nario in cui la popolazione di
cervi cresce in maniera incon-
trollata, «il rischio è che la ve-
getazione impoverisca». Dun-
que ad essere messa a repen-
taglio sarebbe la sopravviven-
za de gli an ima li s tessi , «c he
non a vrebbero p iù n iente d a
mangiare e morirebbero». In-
som ma, l a r appre sent azio ne
di una natura indulgente che
corregge la severità dell’uomo
faticherebbe a farsi valere. E a
m a gg i o r r a g io n e n e l Pa r co
dell o Stelvio che, date le sue
«dimensioni ridotte», non sa-
re b be p os s ib i le « as p et t ar s i
c h e s i a a u to s u f f i ci e n t e d a l
punto di vista ecologico».

Eppu re no n s arebbe l ecito
alcun paral l e l i s m o con l a ge-
stione di orsi e lupi in Trenti-
no. Non solo perché questi ul-
timi godono di una «protezio-

N o n è a f f a t t o d ’a c c o r d o
E np a, c he co ns id er a q ue st a
ope razio ne u no «s termini o»
e c hiede ch e venga app licato
«il principio di precauzione e
c h e , d i co n s e g ue n z a , n e l l a
parte trentina del Parco venga
fe rm at a l ’u cc is io n e di 1. 50 0
cervi». Al centro de l la conte-

stazione c ’è la data del censi-
mento dei cervi: «Il program-
ma di ab batt ime nti fa ri fe ri-
mento a una realtà ormai su-
pe rat a, q uel la d e l novem bre
2022». In effetti risale a un an-
no fa l’approvazione della de-
libera presentata dall’assesso-
re Mario Tonina sul tema: «In
questo lasso di tempo — spie-
ga l’a sso ci az io ne an ima li st a
— la numerosità potrebbe es-
sere ca mbiata ». I l so spetto è
allora che il piano sia «finaliz-
zato unicamente a soddisfare
le aspi razioni venatorie d elle
do pp iet te e a d al im ent are i l
b u s i n e s s d e l l a c o s i d d e t t a
“selvaggina”». Riferimento al-
la ven dit a d ei cap i a bba tt u ti
direttamente dal Parco, al co-
sto di 3,5 euro al chilo. In buo-
na sos tanza, «quello dei pre-
sunti dan ni agli ecosi stemi è
so lo u n p retes to» , c onc lu de
Enpa.

Di fronte a queste obiezioni
risparmia i sottintesi Boitani:
«Quanti cervi vengono abbat-
tuti in Trentino fuori dall’area
protetta ogn i anno? Que sta è
ipocrisia».

Enrico Pruner
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Zoologo
Il professor

Luigi Boitani
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vogliamoaprirelunedì»
Oggiverticeconiveneti
Malcesine, più traghetti e prezzi agevolati

TRENTO C’è chi ha inforcato la bici cletta
per raggiungere il posto di lavoro, i più
temerari sono partiti all’alba a piedi, al-
tri hanno percorso 80 chilometri prima
di arrivare a destinazione. Ci si arrangia
come si può, ma è chiaro che la chiusura
della galleria Dom a causa del crollo di
una volta per le infiltrazioni d’acqua do-
vute all’ondata di maltempo che ha inve-
s t i to i l Tr en ti no s ta m et ten do a d ur a
prova gl i ab itanti della val di Ledro. L a
valle è praticamente isolata, visto che la
statale 240 Loppio Ledro è praticamente
l’unico collegamento tra Riva e la val di

Ledro. Il Dipartimento infrastrutture, il
Servizio geologico e il Servizio gestione
strade della Provincia sono già al lavoro
e stanno cercando di accelerare i tempi.
Ieri è stato effettuato un sopralluogo in-
si eme a l p res ide nte M aur iz io F uga tti .
«L’obiettivo è riaprire la galleria a senso
unico alternato da lunedì», ha affermato
il governatore che ha incontrato il presi-
dente de lla Comun ità Alto Garda e Le-
dro, Claudio Mimiola, il sindaco di Le-
dro Renato Girardi e l’assessore di Riva
del Garda Luca Grazioli. L’idea è quella
di istituire un senso unico alternato dal-
le 6 del mattino fino alle 22 circa, men-
tre nelle ore notturne la galleria rimarrà
chiusa per consentire i lavori di ripristi-
no della volta. «L’impresa opererà h 24
proprio per dare una risposta il più velo-
ce possibile ai residenti e alle tante im-
prese del territorio. Puntiamo a riaprire

definitivamente entro la fine del 2023».
Res ta l’ in cog ni ta m al tem po e i n va lle
qualcuno teme che non si farà in tempo
per lunedì. Ma il sindaco Renato Girardi
è positivo: «Credo che si riuscirà e una
volta terminati i lavori ed effettuati i dre-
nag gi non ci sa r anno ulter iori prob le-
mi». Intanto gli studenti della val di Le-
dro s eguir anno le lez ioni a ttraverso la
D id a t t i c a d ig i t al e i n te g r a t a . A l l i ce o
Maffei di Riva si sono già organizzati e
inizieranno oggi, ma alcuni ragazzi sa-
ra nn o os pi ta t i d ai co mp ag ni p er n on
pe rde re l e l ez ion i i n p res enz a. A nch e
l’Istituto comprensivo Riva 2 e l’Istituto
tecnico Floriani hanno seguito la stessa
strada. «Ho chiesto che venga attivata la
dad per tutti gli studenti della val di Le-
d ro — s p ie ga i l s in d ac o — e t ut te l e
scuol e si s ono res e dis ponibili » . Resta
comunque aperto un collegamento di-
retto, messo a disposizione da Trentino
Trasporti da Ledro a Riva. In tema di as-
si s tenza , i nvece , l ’a zien da sa nita ria ha
definito le modalità di accesso ai servizi
sanitari per gli abitanti della zona di Le-
dro e ricorda che l’ospedale più vicino è
Tione. Per il servizio di continuità assi-
stenz iale le c h iama te d ovrann o es sere
effe ttua te al n umero tel efonico 1 1611 7.
Su l f ron te p oli ti co l a ne oel et ta co nsi -
gl ie ra d e l Pd, M ic hel a Ca lz a, s o ll eci ta
Fugatti e auspica «la massima attenzio-
ne».

Intanto, allun gando la s guardo sul la
Gardesana, interrotta tra Malcesine e Ri-
va , do p o gl i s mo t ta m e nt i d ei g i o r n i
scorsi, da ieri è stato istituito un servizio
stra ordinar io co n pi ù i t r aghett i e u na
tariffa agevolata per chi possiede un ab-
bonamento del bus e per i lavoratori. Ma
non c’è solo la Gardesana e la val di Le-
dro. La Provincia sta lavorando per ripri-
stinare la viabilità in più zone del Trenti-
no e per oggi è previsto un vertice con il
Veneto. Al centro le problematiche che
riguardano sia la SS350 di Folgaria e Val-
dastico sia la Gardesana occidentale, in
loca lità Tempes ta dove l a st rada è mi-
nacciata dai detriti di un crollo di roccia
e sono in programma i disgaggi.

Dafne Roat
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Il crollo La galleria Dom chiusa dopo il distacco di parte della volta

per affrontare le piene
«Dati monitorati»
Comune,dibattito incommissioneambiente

TRENTO «L’esondazione del fiume non
è un e ve nto imp rovviso». Non lasc ia
spazio a interpretazioni Alberto Piso-
ni, responsabile dell’Ufficio geologico
de l C omu ne d i T re nto. S go nfi ate l e
agitazi oni che hanno contr assegnato
l’u ltimo weeken d di pio gge, la co m-
missione comunale per l’ambiente il-
lustra le attività svolte dalla Protezione
civ ile, i la vo ri in c o rso e i pi ani, con
particolare attenzione all’ambito idro-
geologico. E il momento è d’occasio-
ne , co nsi dera te l e s oll ecit azi oni c he
l’Adige ha subito nel corso delle ulti-

me due ondate di maltempo. A bocce
ferme Pisoni fa il punto: «36 o al mas-
simo 48 ore prima della piena sappia-
mo che si verificherà un evento signi-
ficativo per la quale la Protezione civi-
le e il Co mune d i T rento s i a ttivano ,
anche se non è ancora possibile valu-
tarne con sicurezza l’effettiva gravità».
Una stima sui rischi reali si può fare 18
ore di anticipo, «e allora, se necessa-
rio, può scattare l’allarme».

Il «P i ano di e m ergenza inondazi o -
ne fi ume Ad ige» co mpre n de d iversi
p ro to c o l li c he l a P ro te z i o ne c iv i l e
adotta a seconda della gravità stimata.
A partire dalle indicazioni che proven-
gono dal ponte di san Lorenzo, dove la
P ro vi n c i a h a r e a l i z z a to l a st a z io n e
idrometri ca a utomati zzata c he forni-
sce la successione dei dati relativi alla
p o r t a t a d e l f i u m e e a g l i i m p i a n t i

idraulici. G l i interventi vengono però
an che an tic ipat i d a si mul azio ni su l-
l’andamento dell’Adige, contenute nel
piano, che permettono alla Protezione
civile comunale di avere già il quadro
sulle aree coinvolte in caso di esonda-
zione. Tre gli scenari individuati a se-
conda del cosiddetto «tempo di ritor-
no», ovvero il lasso di tempo stimato
p ri m a c h e s i ve r if ic h i u n e ve nto d i
uguale portata. Il caso più probabile,
con un tempo di ritorno di 30 anni e
una portata all’altezza di ponte San Lo-
renzo di 2.050 metri cubi al secondo,
prefigura la «tracimazione degli argi-
ni e il conseg uente cedimento». Con
un tempo di ritorno di 100 anni e 2.450
metri cubi di portata, nel secondo sce-
nario avverrebbe la «rottura arginale a
Roncafort e a La Vela». Nella terza ipo-
tesi, con tempo di ritorno di 200 anni,
scat terebbe i l « rigur gito d el s istema
d e l l e a c q u e b i a n c h e » . P e r a v e r e
un’idea, nella p urtroppo s torica allu-
vione del 1966 si è verificato il secondo
scenario, con una portata al momento
dell ’eso ndazio ne di 2 .300 me tri cu b i
al secondo. Con Vaia, invece, la portata
è stata di 1.900.

Ma non si tratta solo di dati per gli
addetti ai lavori. Claudia Patton, inge-
gnere e dirigente del Comu n e , mette
l’accento sulla «necessità di portare la
cittadinanza sempre più a conoscenza
del pi ano della Protezione civile. Ab-
bi amo l’ imp ress ion e ch e s e ne p arl i
molto nel momento dell’evento e poi
torni a essere un problema di altri». E
ch io sa: « La p rotez ion e ci vi le è o gni
cittadino». Per sensibilizzare «a parti-
re dai giovani», quindi, il Comune ha
organizzato percorsi con le scuole.

Il neoassessore comunale Italo Gil-
moz zi r icorda in ve ce lo «s tretto , co -
stante e fondamentale rapporto con la
Protezione civile provinciale e la Pro-
vincia stessa». Secon do il p resi dente
della commissi one, Andreas Fernan-
dez, «Questo piano è il maggiore stru-
mento per far fronte al cambiamento
climatico e prevenire le catastrofi».

E. P.
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Allerta L’Adige ingrossato nei giorni scorsi

La vicenda

 Il «Piano di

conservazione

e gestione del

cervo 2022-

2026» prevede

l’abbattimento

di 180

esemplari

all’anno

nella porzione

trentina

del Parco

nazionale

dello Stelvio

 L’obiettivo è

mitigare

gli squilibri

ecologici

provocati

dalla grande

quantità

di cervi

 Per Enpa

è soltanto

un pretesto

per uccidere

n e r a ff or z at a », a l c on t ra r i o
d ei ce rv i , m a a n ch e p e rc hé
«sul cervo c ’è una stima molto
precisa del numero di animali
e dei danni che provocano —
chiaris ce il professore — Per
non parlare degli impatti che
p r ovo c a n o s u l l ’ec o s i s te m i ,
completamente diversi».

Scuola
Da oggi
inizia
la Dad
per 250
studenti
Alcuni
saranno
ospiti dei
compagni

Strategie
Con 18
ore di
anticipo
si può fare
la stima
dei rischi
e far
scattare
l’allarme
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